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Industria, quarto trimestre 2020 migliore delle attese: -2,6%, in provincia -4,2% 
Ancora in sofferenza l'artigianato: -4,9% nella regione, -8% a livello locale 

Lombardia, l'economia risale 
anche da Pavia segnali positivi 

 
Pavia 

È andata meno peggio delle aspettative, con segnali interessanti di ripresa in particolare nell'industria (mentre 

continua a soffrire l'artigianato) e anche sul fronte di ordini esteri e investimenti. La consueta indagine 

congiunturale sull'industria manifatturiera della Lombardia - su un campione di 2.800 imprese - registra 

nell'ultimo trimestre del 2020 una crescita della produzione del 2,7% rispetto al trimestre precedente 

nell'industria e un +0,2% per l'artigianato, mesi nei quali si era avuto un prepotente rimbalzo dopo il crollo 

verticale per effetto della pandemia e delle relative chiusure. 

il dato Lombardo e di Pavia 

Ovviamente per lo stesso motivo - le conseguenze della crisi da Covid - quando si passa al confronto con il 

2019 il quadro cambia: rispetto all'ultimo trimestre dell'anno precedente il saldo è negativo, -2,6% per l'industria 

(-4,2% in provincia di Pavia) e -4,9% per l'artigianato (Pavia -8%), comunque meno pesanti nel raffronto tra i 

terzi trimestri del 2019 e del 2020. Quanto invece al dato complessivo dei due anni, il recupero nella seconda 

metà del 2020 non riesce naturalmente a compensare il tonfo del primo semestre: così l'industria registra un -

9,8% (-10,2% Pavia)e l'artigianato un -11,9% (-14,8% Pavia), con la prima che risale a 108,7 come indice di 

produzione (sempre più vicino al 111,1 del 2019) e l'artigianato che invece resta al palo (93,8). I risultati della 

nostra provincia sono peggiori della media lombarda, ma anche in questo caso con qualche nota positiva: 

nell'industria il divario è molto più contenuto rispetto di quanto era successo per il terzo trimestre (la differenza 

è di un punto e mezzo percentuale contro 4,2) e nel raffronto anno su anno lo scostamento è solo dello 0,4% in 

più della media regionale. Recupero più modesto per l'artigianato, che comunque consente alla provincia di 

abbandonare l'ultimo posto nel quarto trimestre del 2020, lasciandosi alle spalle Lodi e Milano, e di evitare sia 

pure di poco la posizione di fanalino di coda nel confronto sugli anni interi. 

cig in discesa, spinta dall'estero 

Notizie tutto sommato positive per Pavia anche dalla cassa integrazione: i 2,8 milioni di ore sono il terzo dato 

più basso tra le province lombarde (prima solo Monza 2,1 e Cremona 0,5), e in Lombardia la percentuale delle 

imprese che l'ha utilizzato è scesa al 29%.Tornando al dato regionale, se la risalita produttiva è proseguita, 

ancora meglio è andata sotto l'aspetto del fatturato, anche qui soprattutto per l'industria, che tra ottobre e 

dicembre del 2020 ha perso solo lo 0,6% rispetto allo stesso periodo del 2019, mentre il passivo è stato del 

4,5% per l'artigianato, quasi allineato a quello della produzione.A sostenere produzione e fatturato sono stati 

soprattutto gli ordini dall'estero: +2,8% per l'industria e +3,3% nel quarto trimestre 2020 rispetto all'analogo 

periodo del 2019, ma con un peso dell'export per l'industria che sfiora il 39% del totale (solo il 7,3% per 

l'artigianato). Continua, a livello di settori, la sofferenza di tutto il comparto tessile e moda, contrazioni limitate 

invece per alimentari, farmaceutica e chimica.Infine gli investimenti: il 40% delle imprese ne ha fatti ugualmente 

nonostante il Covid. Un segnale di fiducia, elemento che non manca nonostante la situazione difficile e ancora 

piena di incertezze. – 
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La strana mattinata in attesa della zona rossa in vigore dalle 18 

Il sindaco: «Siamo stati presi alla sprovvista, ci stiamo organizzando» 

La spesa al mercato e l'ultimo caffè al bar 
«Mede non si merita un altro lockdown» 

 

il reportage 

Sandro Barberis  

 

Mede 

Ieri mattina bar e negozi di Mede hanno alzato la serranda non sapendo però quando potranno tornare a lavorare 

regolarmente. Da ieri sera e fino al 24 Mede è uno dei quattro Comuni lombardi finiti in zona rossa. «Ma i divieti 

con dati migliori potrebbero finire prima» ha detto ieri sera il governatore Attilio Fontana. Per ora però troppi 

contagi dovuti all'ormai conclamato diffondersi della variante inglese. Il mercato settimanale nel centro della 

cittadina si è comunque svolto con centinaia di persone per strada. L'aria era quella dei giorni che precedono 

un ponte festivo. Un aperitivo o un caffè in compagnia, le borse piene di formaggi, carne e verdure al mercato. 

«Perché chissà quando potremo tornare a farlo ancora - spiegano tanti cittadini di Mede -. E se va avanti così 

magari non saremo solo noi in zona rossa». Un paese che si prepara a chiudersi, di nuovo, in casa. Mentre 

tutt'intorno si respira la quasi libertà della zona gialla con un'aria che inizia a profumare di primavera. «Non 

discutiamo la scelta della Regione, che riteniamo punitiva, evidentemente hanno dati che noi non abbiamo visto 

- ripete davanti al municipio il vice sindaco Guido Bertassi -. Comunque lo screening su alunni e personale delle 

scuole ci restituirà la dimensione numerica di quanto succede. Hanno partecipato oltre 450 persone su 550 

convocate: un ottimo riscontro». Il sindaco Giorgio Guardamagna, colpito dal lutto per la morte della suocera, 

era indaffarato nei contatti con le altre autorità. «Pensiamo che anche gli studenti medesi delle scuole superiori 

debbano stare a casa - dice il sindaco -. In paese non ci sono istituti superiori. I ragazzi viaggiavano, molti fuori 

Regione verso Casale Monferrato, bisogna evitare di portare il virus in giro. E i genitori controllino che stiano 

davvero a casa, anche negli scorsi giorni ci hanno segnalato diversi assembramenti. Sicuramente ci saranno 

più controlli della polizia locale e dei carabinieri».  

 

La rabbia dei commercianti 

Intanto la mattinata in piazza Repubblica, salotto buono in quest'angolo della bassa Lomellina, è vissuta come 

una lunga attesa. «Non è neanche da chiedere, certo che ci serviranno contributi specifici per la nuova chiusura 

imposta solo a Mede - tuona Anna Drago, che pochi anni fa ha rilevato il bar proprio davanti al municipio -. 

Abbiamo anche scoperto che il virus ha gli orari. Oggi c'è gente, da domani faremo solo asporto ma solo per 

una questione d'immagine. Qui c'è in gioco il nostro futuro, un'attività in cui ho investito insieme ai figli che 

lavorano qui. I ristori sono arrivati, ma coprono solo le spese fisse. Ci dovrebbero tagliare quelle». «Andrò 

comunque in giro negli altri mercati anche se sono di Mede, non ho paura di essere visto come un untore - 

spiega Francesco Correzzola, titolare di un banco ambulante di formaggi -.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Purtroppo paghiamo anche la foga di tornare alla normalità, con il ritorno in zona gialla ho visto folle ovunque. 

Dobbiamo convivere ancora qualche tempo con il virus, già gli affari sono calati così. Chissà con altre chiusure 

imposte». «Saremo aperti, ma la gente non può uscire - dice il titolare di un salone auto in paese a Mede, Mattia 

Camussi -. Un provvedimento duro da capire, con la zona gialla nelle città più grandi c'erano migliaia di persone 

in giro». «Dovrò chiudere per l'ennesima volta, è da un anno che lavoriamo a intermittenza con tutte le difficoltà 

che ne derivano. Potrò fare consegne, ma è una nicchia. Serviranno fondi specifici per Mede: siamo i più colpiti 

di tutti» aggiunge Ornella Bellini titolare di una bigiotteria in piazza Repubblica.  
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Il presidente Sergio Bariani sposta le prime pedine. 

L'ex direttore Mognaschi aveva ottenuto tre anni di aspettativa 

Rivoluzione in Asm Spa, cambiano i dirigenti 
 

Voghera 

Sergio Bariani, neo presidente di Asm Voghera Spa, dà la prima spallata all'organizzazione interna dell'azienda, 

una sorta di rivoluzione a costo zero tra spostamenti, nuovi incarichi, persino nuove strutture interne pensando 

all'Asm del domani. E lo fa malgrado il consiglio d'amministrazione attuale - che rappresenta la passata gestione 

- faccia di tutto per mettergli i bastoni tra le ruote. Motivi politici o anche la paura che qualcuno, adesso, alzi il 

tappeto e controlli quale polvere ci sia sotto? Sta di fatto che la sindaca Paola Garlaschelli, o meglio, la 

maggioranza leghista che la sostiene, hanno concesso la massima libertà operativa a Bariani e nei prossimi 

mesi non mancheranno le novità. 

Tre anni di aspettativa 

Se non è un record, poco ci manca. Si racconta che l'aver concesso ben tre anni di aspettativa all'ex direttore 

generale Piero Mognaschi - visto come il fumo negli occhi dall'attuale gestione - sia stato uno degli ultimi atti del 

Cda uscente. Una soluzione che permette al dirigente di restare con un piede in Asm mentre cerca di piazzarsi 

da qualche altra parte. Dove? Asm Pavia, Pavia Acque, Broni-Stradella Pubblica? Le competenze non gli 

mancano. Nel frattempo, come detto, la rivoluzione interna. Nella "3ª comunicazione di servizio" firmata dal neo 

direttore generale Maurizio Cuzzoli , si scopre il nuovo organigramma di Asm Spa. Gloria Gatti, ad esempio, si 

carica della principali responsabilità gestionali diventando capo delle Risorse umane, dell'organizzazione, 

dell'ufficio acquisti e appalti (come ovvio, ufficio delicatissimo) e dei servizi informativi (completamente da 

ripensare). Cambia anche il vertice del servizio di Igiene ambientale, quindi la raccolta rifiuti, assegnata a Matteo 

Pilastro. Nasce, poi, un nuovo settore, il Servizio di ingegneria, che farà capo a Stefania Camerini, ingegnere 

prima responsabile dell'ufficio tecnico. 

La trappola del Cda 

Queste scelte, delegate a Bariani, sono state 

approvate. Ma il Cda uscente ha fatto mancare 

il numero legale impedendo l'approvazione del 

progetto di due diligence, ossia la verifica 

interna su eventuali irregolarità gestionali del 

passato, da assunzioni a cause legali, da appalti 

a nomine più o meno legittime. Insomma, la resa 

dei conti (legale) con il passato. Ma questa non 

è stata ancora approvata. Sarà per la prossima 

volta. -- 
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Autosufficienza al 90 per cento 
Anche nella sede di Certosa ultimati interventi innovativi per limitare le emissioni di Co2 

e inquinanti nell'atmosfera 

Energia autoprodotta 
La Galbani di Corteolona raggiunge il primato 

 

 

 

Corteolona 

Lo stabilimento di Corteolona ha raggiunto lo scorso anno l'autosufficienza energetica quasi totale, mentre a 

Certosa sono stati fatti importanti interventi per l'ammodernamento degli impianti. A darne notizia è Galbani, 

annunciando per il 2021 il perseguimento di altri importanti obiettivi a favore dell'ambiente, ricordando come 

proprio oggi sia la "Giornata Internazionale del Risparmio Energetico". Un traguardo, quello dell'adeguamento 

degli impianti e riammodernamento del sistema termico e refrigerante, il cui raggiungimento è iniziato proprio 

dalle sedi pavesi della multinazionale del latte. 

«Lo stabilimento di Corteolona, il principale dell'azienda e dell'intero Gruppo Lactalis di cui Galbani fa parte, ha 

raggiunto nel 2020 un'autosufficienza energetica del 90%, con conseguenti benefici anche in termini di riduzione 

di emissioni di Co2 mentre anche gli stabilimenti di Certosa, Casale Cremasco e Melzo vantano 

un'autosufficienza intorno all'80%» fa sapere la società in una nota, elencando gli interventi di restyling 

energetico a cui sono stati sottoposti gli stabilimenti. A partire proprio dalle sedi pavesi, dove sono state sostituite 

tutte e apparecchiature presenti nei sistemi di refrigerazione raggiungendo così un risparmio energetico del 

25%. A Certosa, in particolare, sono stati conclusi altri due interventi: l'installazione di caldaie ad alta efficienza 

(che evita la dispersione di 400 tonCO2/anno) e il recupero dell'energia termica, grazie a due nuovi generatori 

di vapore ad alto rendimento ((1.086 MWh/anno). Entro fine anno, poi, nello stabilimento di Corteolona verrà 

attivato il primo impianto di essicazione dei fanghi, che permetterà di utilizzare per questo processo l'energia 

termica residua autoprodotta dagli impianti di cogenerazione. Per quest'anno sono attesi interventi anche in altri 

stabilimenti dell'azienda e diverse novità attendono le fabbriche Galbani in Lombardia. 

A Melzo, per esempio, è in agenda l'inaugurazione del primo impianto fotovoltaico e la realizzazione di un 

impianto per il recupero dell'acqua utilizzata per lo sbrinamento degli aerorefrigeranti. Questa azione permetterà 

di ridurre consumi idrici di 105.000 mc/anno e termici di 1.087 MWh/anno. Da dicembre 2020, invece, presso lo 

stabilimento di Casale Cremasco, è in azione un nuovo impianto di cogenerazione, che consentirà di evitare 

l'immissione nell'aria di 750 ton/anno di CO2. «Il 2021 sarà per noi un anno fondamentale per il consolidamento 

delle operazioni di ammodernamento dei nostri stabilimenti _ spiega Francesco Zanetti, Energy Manager di 

Galbani _. L'obiettivo primario è continuare sulla strada dell'autosufficienza energetica e della sempre maggiore 

riduzione dell'impatto delle nostre produzioni sull'ambiente». Come Gruppo Lactalis - conclude - ci stiamo 

impegnando a favore di uno sviluppo sostenibile e tutte le nostre azioni continueranno ad essere volte a questo 

fine, tenendo conto in particolare delle esigenze delle comunità locali che ospitano i nostri stabilimenti. Un 

obiettivo sfidante su cui proseguiamo con investimenti e determinazione».  

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                          18 febbraio 2021 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                                                                                                          18 febbraio 2021 
 

 

 



 

 14 

 

Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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